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Comitato Nazionale per gli 
otto referendum 

Rai-tv e commissione 
di vigilanza strozzano 

i referendum 
La Commissione Parlamentare di 

Vigilanza nella sua riunione di ie-
ri si è rifiutata di prendere in e-
same le proteste e le richieste a-
vanzate da Marco Pannella, mem-
bro della Commissione stessa, in 
ordine all'incredibile censura fino-
ra effettuata dall'ente pubblico ra-
diotelevisivo nei confronti della cam-
pagna per gli 8 referendum. Tran-
ne un brevissimo servizio al GR2, 
tutte le altre reti e testate giorna-
listiche hanno ignorato questa fon-
damentale iniziativa, fornendo solo 
rari « flash » dei risultati finora CMI-
seguiti e generiche enunciazioni dei 
temi dei referendum (e non degli 
specifici e precisi loro oggetti). 

Ma non solo non è stato fatto al-
cun servizio di informazione com-
plessiva sui contenuti e gU obietti-
vi della campagna, ma si sono an-
che censurate le adesioni di Ric-
cardo Lombardi, Leonardo Sciascia 
e Umberto Terracini e di altri e-
sponenti politici di rilievo. 

Pannella, facendo proprie le ri-
chieste della segreteria del PR e 
del Comitato Nazionale, ha chiesto 
che la Commissione di Vigilanza ri-
chiamasse la Rai-Tv ai suoi doveri 
di rispetto dell'obiettività e della 
completezza dell'informazione. 

Con motivazioni speciose, la coa-
lizione DC-PCI-PSI, artefice deUa 

lottizzazione televisiva, si è rifiuta-
ta di deliberare. Il repubblicano Bo-
gi, l'unico che si è associato alla 
richiesta di Pannella, ha fatto pre-
sente che ogni giorno di censura che 
passa significa un danno irrepara-
bile alla fimzione del servizio pub-
blico e all'iniziativa referendaria. 

n disegno è chiaro: attraverso 
la censura e la disinformazione ra-
diotelevisiva, appoggiata esterna-
mente dal comportamento della 
stampa, si fa di tutto per strozzare 
i referendum ed impedire ai citta-
dini di conoscere l'iniziativa per po-
terla valutare ed eventualmente fir-
mare. L'atteggiamento di DC e PCI 
nella Commissione di Vigilanza era 
scontato: da una parte la difesa di 
quelle leggi autoritarie e fasciste 
che sono state mantenute e appli-
cate come una preziosa eredità, 
dall'altra boicottaggio di ogni nizia-
tiva che turba gli equilibri del com-
promesso storico. Quello che non è 
comprensibile è l'atteggiamento del 
Psi che, con la sua subaltemanza al-
le decisioni democristiane e comu-
niste, non affossa solo i referendum 
ma anche ogni sua credibilità e 
prospettiva politica. 

GIOVEDÌ' 28 A ROMA, MANIFE-
STAZIONE-MARCIA CONTRO LA 
CENSURA DELLA RAI-TV. 

Dobbiamo rassegnarci a questo? 
Su 11 città con oltre 350.000 abi-

tanti solo in 4 (Roma, Milano, To-
rino e Napoli) viene rispettata la 
media di un tavolo al giorno per 
ogni 100.000 abitanti residenti. Nelle 
altre 7 (Genova, Venezia, Bologna, 
Firenze, Bari, Catania e Palermo) 
non si superano i 2 tavoli al gior-
no, certe volte non si arriva nem-
meno a quello. 

Delle 90 città capoluoghi di pro-
vincia, solo in 25 esce regolarmente 

almeno un tavolo al giorno; nelle 
rimanenti 65 città, solo in 24 c'è 
almeno un tavolo la settimana; nel-
le altre 41, nulla. 

Solo in 4 delle circa 30 sedi uni-
versitarie si raccolgono le firme 
nell'ateneo. 

Crediamo che non ci sia bisogno 
di alcun commento o spiegazione 
aggiuntiva di perché la campagna 
non marcia. 

Per poter meglio seguire 1' 
andamento della campagna, il 
Comitato nazionale ha stabili-
to che la comunicazione e il 
rilevamento dei dati avvenga 
tre volte la settimana: il lu-
nedi, il mercoledì e U venerdì. 

Tutti i comitati locali sono 
quindi invitati a comunicare 
puntualmente e con la massi-
ma precisione i dati in loro 

possesso al competente Comi-
tato regionale il quale prov-
vederà a trasmetterli entro la 
sera dei giorni indicati al Co-
mitato nazionale a Roma. 

La mancata- comunicazione, 
crea gravi squilibri nella ri-
velazione; preghiamo i compa-
gni di volersi attenere il più 
possibile a questa regola. 

BRESCIA 
Sabato 23, daUe 16.30 

in piazza della Loggia, 
spettacolo di canti po-
polari con raccolta di 
firme per gli 8 referen-
dum, organizzata da LC, 
MLS, PR. 
FAENZA 

Sabato 23, alle 16 pres-
so la sede dei quartiere 
Sarna (via Batticuccolo 
12) riunione di tutti i 
compagni di Faenza e 
dintorni interessati al-
la campagna per i re-
ferendum. 
BOLOGNA 

Sabato aUe ore 15 e 
alle ore 20 manifesta-
zione-spettacolo in piaz-
za Maggiore in appog-

gio alla campagna na-
zionale i>er i referen-
dum. Parleranno Adele 
Faccio per il Partito 
Radicale, Marco Boato 
per Lotta Continua, 
Mario per l'MLS. Suo-
nerà Franco Carota. 

VITTORIA 
Domenica 24 alle 16.30 

in piazza del Popolo -
Gianfranco Spadaccia. 
COSSATO 

Domenica 24 alle 11 
in piazza Mercato; Ade-
laide Aghetta Franco 
BIELLA 

Domenica 24 alle 15, 
ai giardini pubblici; A-
delaide AgUetta, Fran-
co Platania. 

VERCELU 
Domenica 24 alle 18 

in piazza Cavour Adelai-
de Aglietta, Franco Pla-
tania. 
PARMA 

Domenica 24, alle 18, 
in piazza della Stecca-
ta - Emma Bonino, Pao-
lo Brogi, Antonio Coiqo. 
SALERNO 

Lunedì 25, alle 10.30 
in piazza Casalbore -
Marco Pannella. 

Comitato Nazionale 
per i Referendum -
Roma, via degli Avi-
gnonesi 12 - telefono 

(06) 464668-464623 

Il governo promette nuovi attacchi all'occupazione e 
al "costo del lavoro" 

Cosa c'è dietro 
la lettera d'intenti 

La « lettera di intenti » 
è stata firmata da Stam-
mati e spedita al Fondo 
Monetario. Da parte de-
gli addetti ai lavori, nel 
PCI e nei sindacati in 
particolare, c'è evidente-
mente un certo imbaraz-
zo. Non si osa infatti ren-
dere esplicite tutte le 
possibili conseguenze che 
che si avranno nei mesi 
seguenti l'appMcazione dei 
vincoli previsti dalla let-
tera; né d'altra parte si 
ha alcuna volontà di re-
sistere e mobilitarsi di 
fronte ad un ricatto che 
assume in sé ormai l'a-
vallo e la forza di per-
suasione dell'intera comu-
nità capitalistica mondia-
le. Gli impegni presi con 
la « lettera d'intenti » si-
gnificano infatti il de-
finitivo requiem per ogni 
possibile contenuto in ter-
mini di « contropartita », 
« riforme », ecc., di ima 
politica ormai di pura sta-
bilizzazione e di repressio-
ne economica delle riven-
dicazicHii, in cui il ruolo 
assegnato dal capitale al 
PCI ed al sindacato è so-
lo quello di alleviate le 
possibili ripercussioni «so-
ciali» e di « ordine pub-
bMcc » attraverso un con-
tenimento della reazione 
delle masse che si sup-
pone o si spera esse con-
trollino. 

L'accordo recente sulla 
scala mobile non basta: 
infatti sul costo del la-
voro si rinnoveranno ine-
vitabilmente pressioni e 
ricatti, mentre la minac-
cia di un crollo della mo-
neta e di una ritorsione 
internazionale nel caso di 
im mancato rispetto de-
gli-impegni verranno fatti 
pesare di volta in volta 
per concessioni sempre 
pili pesanti. 

Basta infatti una breve 
considerazione sulle cifre 
esposte dalla « lettera » 
per comprendere che il 
peggio deve ancora avve-
nire. In essa si parla, ad 
esempio, di riportare il 
saldo delle cosiddette par-
tite correnti della bUan-
cia dei pagamenti (la dif-
ferenza fra i ricavi delle 
esportazioni di merci e 
servizi ed i pagamenti 
delle importazioni) da un 
passivo di circa 2.400 mi-
liardi di lire del 1976 ad 
un attivo di 500 miliardi 
nel 1977. 

n deficit commerciale 
dell'importazione - espwrta-
zione di merci dell'Ita-
lia nel 1976 è stato cir-
ca 3.350 miliardi, com-
pensato in piccola parte 
dall'attivo della voce 
« servizi e trasferimenti » 
(includendo anche le ri-
messe degli emigrati e il 
turismo) di circa 900 mi-
liardi; quindi anche nel-
l'ipotesi ottimistica che 
quest'ultimo saldo diventi 
attivo per 1.200 miliardi 
nel 1977, si dovrebbe non-
dimeno ridurre il deficit 
commerciale da 3.350 mi-
liardi a meno di 700 mi-
liardi nel corso di un an-
no. n 1976 era stato un 
anno di notevole crescita 
del commercio mondiale 
(deiril per cento in ter-
mini reali) e l'Italia era 

riuscita ad aumentare i 
ricavi delle esportazioni 
di circa un 33 per cento. 
In questo momento vi è 
ima notevole diminuzione 
del ritmo di aumento del 
volume del commercio in-
temazionale e si pensa 
che per il 1977 sarà circa 
la metà dell'anno prece-
dente (6 per cento). Quin-
di anche nel caso in cui, 
ragicmevolmente, il rica-
vo delle esportazioni au-
menti del 20 per cento 
per l'Italia nel 1977, per 
riportare il deficit nella 
misura dei 500 miliardi 
previsti, si dovrebbe dimi-
nuire l'espansione dei pa-
gamenti delle importazio-
ni da un tasso di quasi 
il 45 per cento del 1976 
al 12 per cento circa nel 
1977. La dinamica deUe 
imjjortazioni è strettamen-
te legata alla dinamica 
della produzione e del 
reddito interni; anche te-
nendo conto del fatto che 
le cifre del 1976, espres-
se in lire, sono state 
gonfiate dalla svalutazio-
ne della moneta (ma la 
stessa cosa si può dire 
per le esportazioni), per 
far quadrare un conto di 
questo genere è implicito 
che lo sviluppo della pro-
duzione si riduca dal 6 
per cento del 1976 alla 

' « crescita zero », o tutt'al 
più. all'1-2 per cento nel 
1977. 

Nel 1976 si è assistito 
ad una diminuzione dell' 
occupazione nell'industria 
den'1,4 per cento, nono-
stante il tasso sostenuto 
di crescita del reddito. 
E' chiaro cosa può allora 
succedere nel 1977, quan-
do ci si dovrà avvicinare 
alla « crescita zero ». Ci 
diranno allora che da que-
sta stretta si può uscire 
cercando di aumentare le 
esportazioni ad un tasso 
più elevato: per questo 
i prezzi italiani dovranno 
diventare più competitivi 
rispetto a quelli praticati 
dai concorrenti. Ma co-
me farlo, quando in Ita-
lia l'inflazione viaggia a 
più del 20 per cento men-
tre negli altri paesi è 
sotto il 10 per cento? Al-
tre svalutazioni a breve 
termine sono escluse dal-
la stessa « lettera d'inten-
ti » e quindi saranno « i-
nevitabili » ulteriori ridu-
zioni del costo del lavoro: 
altre pressioni dunque 
sulla scala mobile, con la 
« lettera d'intenti » che di-
verrà uno strumento pe-
renne di ricatto. Nel frat-
tempo, le altre clausole 
della lettera parlano di 
un contenimento dell'e-
spansione del credito ban-
cario e del deficit della 
spesa pubblica. 

H volume complessivo 
dei crediti bancari do-
vrebbe essere contenuto 
entro circa 30.000 miliardi 
fino al marzo 1978. Si 
tratta di non aumentare 
più del 10 per cento i 
crediti nel corso di un 
anno. Ricordiamo che l'in-
flazione viaggia al 20 
per cento: quindi, in ter-
mini reali, l'ammontare 
dei finanziamenti all'eco-
nomia diminuirà. Nel 1976 
si parlava già di < stret-

ta », quando poi è risul-
tato che l'aumento del 
credito interno è stato del 
20 per cento. Anche qui 
risulta quindi chiaro che 
è previsto un salto di 
quaJità e quantità della 
crisi. Nella lettera si di-
ce inoltre che si ridurrà 
la pressione dell'indebita-
mento dello Stato per la-
sciare im maggior volu-
me di fondi per l'investi-
mento privato (si dovreb-
be ridurre il deficit pub-
blico da 15.000 miliardi a 
13.000). Tutto ciò sarà dif-
ficile e comunque investi-
menti ed occupazione a-
vranno un'ulteriore fles-
sione. Certo, ci sarà un 
buon motivo per un in-
discriminato aumento del-
le tariffe, per un attacco 
all'occupazione nel pubbli-
co impiego, per sostenere 
che non ci sono soldi per 
la riforma sanitaria, per 
questo o quell'altro. 

Queste sono in conclu-
sione le linee che emergo-
no dal cosiddetto « quadro 
delle compatibilità » che 
il sistema è oggi disposto 
ad offrire. Chi accetta di 
muoversi dentro tale qua-
dro ne dovrà tirare le 
dovute conseguenze, spe-
rando che d lavoratori 
rando che i lavoratori con-
buone le promesse di un 
nuovo modello di sviluppo 
basato sui sacrifici ope-
rai. 

P.P.P. 

• 25 APRILE 
• MILANO 

Manifestazione indetta 
LC, AO, MLS e PdUP. 
Concentramento in piaz-
zale Loreto ore 15 e con-
clusione in Piazza Cairoli. 
• BRESCIA 

Manifestazione con par-
tenza ('a Piazza Battisti 
alle 16,30, indetta da LC, 
MLS, AC. 
• IMPERIA 

Manifestazione con co-
mizio e spettacolo alle 
16 nell'area dei giardini 
(ielle ex-carceri, organiz-
zata dal Coordinamento 
Antifascista del Ponente 
ligure. Intervengono il 
compagno partigiano G.B. 
Lazagna e il gruppo «L' 
assemblea teatrale musi-
cale », che presenta Non 
è finita nel '45. Aderisco-
no LC, MLS. Org. Anar-
chica Imperiese, Coli DP 
di Alassio e Albenga, 
Coli. Comunista contro il 
padrone (Sanremo), Org. 
Comunisti Libertari. 
• LECCE 

Manifestazione provin-
ciale indetta dal comitato 
per gli otto referendum. 
Aderiscono LC e MLS. Il 
corteo partirà alle 9.30 
da Porta Napoli. Due 
puUmans partiranno dal 
Basso Salente. 
• BOLOGNA 

Domenica 24, ore 10. 
tutti i compagni di Lotta 
Continua si troveranno m 
sede per discutere la ma-
nifestazione del 25 aprile. 
• ROMA 

All'Albergo Continentale 
occupato (Via Cavour) al-
le 18 spettacolo musicale 
della compagna messica-
na Judith -Reyes. 


